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                                                       Già ”COMITATO PROMOTORE DELLA LEGGE D’INIZIATIVA POPOLARE                                                                                    SU CULTURA E DIFFUSIONE DELL’ENERGIA SOLARE IN CAMPANIA”

Napoli, 1 novembre 2012                                                        

Alla c.a. degli egr. Consiglieri Comunali di Napoli

Loro Sedi                    
Egregio/a Consigliere, 
come Le è sicuramente già noto, è in discussione al Consiglio Regionale della Campania la nostra proposta di legge d’iniziativa popolare su “Cultura e Diffusione dell’Energia Solare in Campania”, che ha riscosso un consenso altissimo di adesioni, col più alto  numero di sottoscrittori di qualsiasi altra legge regionale in Italia. Le firme  formalmente depositate (fra cui quella del Sindaco de Magistris) sono state infatti 13.575, ma sono più di 20mila quelle raccolte in 50 comuni delle 5 Province della Regione. La proposta legislativa, approvata all’unanimità da due Commissioni del Consiglio regionale, è attualmente in attesa di giungere in Aula per la sua auspicabile approvazione.

Con grande piacere dello scrivente Comitato, lo stesso Consiglio Comunale di Napoli ha voluto prendere formalmente atto dell’importanza fondamentale di quest’iniziativa di legge popolare, che mira non solo a diffondere al massimo le risorse energetiche alternative, rinnovabili pulite e diffuse, ma anche a trasformare profondamente la cultura stessa dell’energia, nel senso che abbiamo voluto riassumere nell’espressione “Civiltà del Sole”.  L’Assemblea Consiliare di cui Lei è parte – nella seduta del 14 maggio 2012 - ha approvato all’unanimità una delibera di adesione e sostegno alla proposta di legge Regionale” da parte del Comune di Napoli. 

La nostra speranza in una Napoli “capitale della Civiltà del Sole e della Biodiversità” – più volte condivisa in varie circostanze dal Sindaco de Magistris - potrà concretizzarsi, però, solo se l’iter legislativo in Regione sarà accompagnato da iniziative di sensibilizzazione dell’opinione pubblica su questa tematica e sull’importanza di una presa di coscienza dei cittadini tutti - ma anche di Istituzioni Enti ed Associazioni territoriali – sulla necessità di una coscienza diffusa e di una condivisione di una svolta ecologica, per un autentico sviluppo di Napoli e della regione Campania.

A tal fine, oltre un mese fa, il Comitato Promotore in intestazione ha presentato all’Assessorato ai Beni Comuni dell’A.C. di Napoli una formale richiesta di poter fruire – per iniziative culturali, formative, espositive, convegnistiche e propositive sui diversi aspetti della legge di iniziativa popolare e sulla cultura della Biodiversità - di locali presso l’ex “Asilo Filangieri” in vico Mattei, dichiarato dalla stessa Amministrazione un importante “bene comune”, da condividere con realtà associative che perseguano finalità di pubblica utilità e di promozione sociale e culturale. Si trattava naturalmente di un’ospitalità temporanea e finalizzata ad una progettualità ben precisa, come prevede la regolamentazione vigente di tale struttura comunale, anche se il progetto della “Costituente per la Civiltà del Sole” è molto più ampio ed ambizioso. Ci proponiamo infatti di dar vita ad un’iniziativa di diffusione della problematica di cui sopra, finalizzata anche all’esposizione di elaborati agli studenti ed a cittadini - in collaborazione con lo stesso Comune di Napoli, con Istituti scolastici ed accademici a livello territoriale e con le forze sociali, ecologiste, culturali, dell’associazionismo,  produttive, economiche e sindacali.
Tale richiesta – benché presentata correttamente e nei termini di fruizione di questo spazio collettivo previsti da un apposito regolamento – non ha però ricevuto risposta né dall’Assessorato ai BB.CC., né dal Sindaco de Magistris, cui è stato successivamente rivolto un appello, affinché si desse spazio e fattibilità ad un’opzione condivisa non solo da lui, in quanto firmatario della legge, ma dall’intero Consiglio Comunale di Napoli.
Viceversa, dobbiamo purtroppo constatare che all’esigenza di regolamentare in modo corretto e trasparente la fruizione d’un importante e qualificato “bene comune” della Città quale l’ex “Asilo Filangieri” si è preferito finora anteporre gli interessi di una ristretta minoranza, che di tale struttura si è arrogantemente autonominata destinataria, senza che l’A.C. intervenisse a tutela del bene stesso, superando l’illegittimità di tale occupazione di fatto.
Ricordiamo che nel documento denominato “Schema di regolamento per il governo e la gestione dei beni comuni della città di Napoli” – l’A.C. di Napoli aveva stabilito alcuni principi indispensabili per una fruizione democratica di tali risorse della collettività, fra cui quello sancito dall’art. 9 (“L' Ente gestore, nell'esercizio delle sue funzioni, deve agire, con criteri di economicità, efficacia, efficienza, inclusività, trasparenza e partecipazione.”). L’articolo successivo, fra l’altro, faceva appello all’associazionismo democratico come garante di questi ‘beni comuni’ (art 10 “ Le associazioni ambientaliste, le associazioni di promozione sociale, le associazioni dei consumatori o altre associazioni a tal fine riconosciute, possono far valere, davanti al giudice amministrativo, il diritto collettivo fondamentale alla conservazione ed all'uso di detti beni,e possono, altresì, denunciare all' Ente gestore eventuali danni, ai fini del promovimento da parte di quest'ultimo dell'azione di risarcimento del danno”.)

In qualità di Comitato interassociativo – cui hanno aderito Associazioni ambientaliste come Verdi Ambiente e Società (VAS) e Legambiente , ma anche quelle di tutela dei consumatori e di promozione sociale come Federconsumatori ed ARCI – riteniamo doveroso rivolgerci ad ogni componente del Consiglio Comunale di Napoli a tutela della legalità violata, ma anche di una decisione da esso assunta all’unanimità.

Le chiediamo pertanto, egregio/a Consigliere, di assumere ogni iniziativa utile ad affermare il diritto dell’Amministrazione Comunale nei confronti di un bene pubblico, ma anche di ribadire la necessità che la proposta di legge popolare unitariamente condivisa dall’Assemblea Cittadina possa finalmente trovare concreti strumenti di attuazione, dando spazio a chi come noi, in spirito di servizio e senza alcun fine di lucro, si propone solo di diffondere – a Napoli e in Campania – le premesse per un’autentica Civiltà del Sole.

Certi della Sua sensibilità, la ringraziamo anticipatamente per le iniziative che Lei – singolarmente o insieme al suo Gruppo Consiliare – riterrà opportuno assumere in proposito.

                                                                                                         Distinti saluti

I primi firmatari della Proposta di Legge:

Antonio D'Acunto ( presentatore),  Annamaria Cicellyn Comneno, 

Ermete Ferraro, Nicola Lamonica, Bruno Miccio, Rosario Stornaiuolo

( Per contatti: Ermete Ferraro (349 3414190 – ermeteferraro@alice.it )
Web: www.laciviltadelsole.it  E-mail: laciviltadelsole@gmail.com  


